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Premessa

L’Università del XXI secolo è chiamata a ripensare il proprio 
ruolo entro società segnate da pluralismo religioso e culturale, 
rapide trasformazioni tecnologiche e crescente domanda di 
responsabilità pubblica. La Terza missione – insieme alla didattica 
e alla ricerca – rappresenta oggi il canale privilegiato attraverso cui 
gli Atenei traducono la conoscenza in valore sociale, costruendo 
relazioni, servizi e spazi di dialogo con le comunità. In questo 
quadro, diritto e religione sono il terreno di prova della capacità 
istituzionale di garantire libertà fondamentali, gestire conflitti di 
valori e generare coesione.

Il volume propone una ricostruzione giuridico-sistematica 
del rapporto tra Terza missione e tutela della libertà religiosa nel 
sistema universitario italiano, supportata da strumenti operativi 
e da una mappatura di buone pratiche. La riflessione proposta 
in queste pagine è il risultato dell’indagine condotta nell’ambito 
del progetto di ricerca “C.E.R.T.I.F.A.I.T.H. – Certifications 
systems for Environment protection by Religions and Territory 
Institutions for warranty of Freedom of worship through Actions 
of Innovation for legal Templates that respect Holy rules” 
finanziato mediante il Bando competitivo dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro “ERC SEEDS UNIBA”1. Il predetto 

1  Bando competitivo di Ateneo per il finanziamento di progetti di 
ricerca dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro “ERC SEEDS UNIBA”, 
emanato con decreto del Rettore n. 2667 del 14.07.2023.
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Bando, pensato per la presentazione di proposte progettuali 
individuali di ricerca fondamentale o applicata da parte di giovani 
ricercatori, si inserisce nel quadro delle iniziative finalizzate a 
sostenere la ricerca scientifica di eccellenza nell’Ateneo barese, 
con specifico riferimento al rafforzamento della competitività 
rispetto all’accesso ai finanziamenti europei. In particolare, 
tale misura è rivolta ai giovani ricercatori di UNIBA con un 
curriculum di rilievo a livello internazionale, per supportarne 
la capacità progettuale, incoraggiandoli a presentare proposte 
in risposta ai bandi dell’European Research Council – Starting 
Grant nell’ambito del programma quadro Horizon Europe. Il 
progetto di ricerca “C.E.R.T.I.F.A.I.T.H.” si concentra sulle 
prescrizioni religiose che regolano il rapporto tra i fedeli e il 
creato e sul possibile impatto di queste ultime sull’attuazione 
delle politiche di transizione verde. Come noto, gli ordinamenti 
confessionali, offrendo visioni della vita in grado di guidare il 
comportamento degli esseri umani, svolgono un ruolo centrale 
nella protezione dell’ambiente. L’attività si è svolta anche sul 
campo in collaborazione con un’azienda leader nel settore della 
produzione di olio e vino kosher. Da qui prende le mosse la più 
ampia riflessione sul ruolo dell’Università nella società plurale.

Il quesito che guida la ricerca è duplice: in che modo le 
iniziative di Terza missione possono fungere da base per la 
promozione effettiva della libertà religiosa nelle Università; quali 
condizioni giuridiche e organizzative ne assicurano sostenibilità, 
misurabilità dell’impatto sociale e rispetto dei principi di 
autonomia accademica e neutralità statale. Emerge che la Terza 
missione, quando progettata secondo criteri di legalità, inclusione 
e valutabilità, agisce come dispositivo di garanzia procedurale: 
non risolve differenze di convinzioni, ma fornisce processi, 
standard e strumenti di accomodamento che consentono agli 
Atenei di operare come luoghi aperti, sicuri e pluralisti. In 
questo senso, il contributo del volume consiste nell’intrecciare 
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la dogmatica della disciplina giuridica del fenomeno religioso 
con la governance della Terza missione, proponendo un toolkit 
giuridico per gli Atenei e un set di criteri per selezionare, valutare 
e promuovere iniziative ad alto impatto2.

Negli ultimi anni la Terza missione ha assunto un profilo più 
definito nelle politiche universitarie europee, attraverso metriche 
di valutazione, piani strategici e incentivi. Parallelamente, la 
presenza di studentesse e studenti appartenenti a ordinamenti 
religiosi diversi ha reso più frequenti le istanze per l’adozione 
di misure specifiche per la prevenzione della discriminazione 
confessionale in ambito universitario. La disciplina giuridica 
del fenomeno religioso dispone di un patrimonio concettuale e 
giurisprudenziale robusto che può orientare in tal senso l’azione 
degli Atenei. Tuttavia, manca spesso un ponte chiaro tra principi 
e implementazione: procedure, ruoli, strumenti di misurazione, 
modelli di raccolta dati, clausole per partnership con enti religiosi. 
Stimolare una riflessione su questo divario è l’obiettivo operativo 
del presente contributo.

Il volume si apre con una ricostruzione della cornice 
concettuale e normativa della Terza missione alla prova della tutela 
della libertà religiosa nell’ambiente universitario. Si evidenzia 
come le iniziative di public engagement possano divenire canali 
di effettiva affermazione dei diritti – a condizione che siano 
progettate su basi di neutralità, ragionevolezza e proporzionalità 
– e si valorizza il ruolo della Terza missione quale infrastruttura di 
mediazione tra Ateneo e comunità religiose. L’analisi si inserisce 
nel più ampio quadro della sostenibilità istituzionale: il volume 
propone una lettura integrata dei principi di Agenda 2030, degli 

2  Sulle origini della disciplina giuridica del fenomeno religioso 
nell’Ateneo barese, cfr. R. Coppola-C. Ventrella Mancini, L’insegnamento 
del diritto ecclesiastico e canonico nell’Università di Bari, in M. Miele (a cura 
di), Gli insegnamenti del diritto canonico e del diritto ecclesiastico dopo l’Unità 
d’Italia, Bologna, Il Mulino, 2015, pp. 231-236.
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standard europei ESG applicati agli Atenei e delle norme in 
materia di non discriminazione. Viene delineato un approccio 
sustainability by design per le pratiche di Terza missione, dalla 
teoria del cambiamento alla due diligence sui partner, fino alla 
misurazione dell’impatto. Infine, si presenta una mappatura 
ragionata di buone pratiche a partire dalle esperienze nell’ambito 
delle attività istituzionali dell’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro.

La libertà religiosa è intesa nella sua duplice dimensione 
individuale e collettiva, comprendente il diritto di credere, 
non credere, cambiare religione e manifestare la propria fede, 
nei limiti espliciti e impliciti posti dal buon costume, dalla 
sicurezza, dall’ordine pubblico e dalla tutela dei diritti altrui. Nel 
contesto universitario, questo si traduce in una serie di questioni 
giuridiche concrete: spazi per il raccoglimento personale, 
gestioni dei simboli, regole per eventi e inviti, pianificazione di 
calendari e attività formative, gestione dei conflitti tra libertà 
di espressione e prevenzione dell’odio. A tali profili si affianca 
l’autonomia accademica – valore costituzionale che consente 
alle Università di definire ordinamenti interni e politiche di 
impatto sociale – e la neutralità dello Stato, che impone alle 
Istituzioni universitarie di non favorire né discriminare alcuna 
confessione. La Terza missione diventa così un banco di prova 
della capacità dell’Università di bilanciare principi talora in 
tensione confermando, anche in questo campo, il ruolo degli 
Atenei quali presidi di riferimento per il territorio.


